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AZIONI POSITIVE PER LE PARI OPPORTUNITA’ 

TRIENNIO 2022 - 2024 

 

Premessa 

 

L’art. 42 comma 1 del D.lgs. n. 198 del 11.04.2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e 

donna, a norma dell’art. 6 della legge 246 del 25.11.2005” definisce per Azioni Positive tutte quelle 

misure “volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari 

opportunità, nell'ambito della competenza statale, sono dirette a favorire l'occupazione femminile e 

realizzate l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro”. 

 

Il successivo comma 2 del medesimo articolo dispone: “Le azioni positive di cui al comma1 hanno 

in particolare lo scopo di: 

a) eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, nella 

progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità; 

b) favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso 

l'orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; 

c) favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione 

professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 

d) superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 

seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell'avanzamento 

professionale e di carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

e) promuovere l'inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali 

esse sono sottorappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di 

responsabilità; 

f) favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 

lavoro, l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali 

responsabilità tra i due sessi; 

f-bis) valorizzare il contenuto professionale delle mansioni a più forte presenza femminile. 

 

L’art. 48 del D.lgs. n. 198 del 11.04.2006 stabilisce che i Comuni, sentite le rappresentanze 

sindacali, il comitato per le pari opportunità previsto dal CCNL e la consigliera o il consigliere di 

parità territoriale ente competente, predispongano piani di azioni positive tendenti ad assicurare la 

rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di 

lavoro e nell’ambiente di lavoro, tra uomini e donne. 

 

Tali piani hanno durata triennale ed in caso di mancato adempimento si applica il divieto di 

assumere personale di cui all’art. 6, comma 6, del D.lgs. n. 165/2001. 

 

Nell’organizzazione del Comune di Magliano Romano è presente una sensibile componente 

femminile, per questo è necessario nella gestione del personale porre una particolare attenzione 

all’attivazione di strumenti per promuovere le reali pari opportunità come fatto significativo di 

rilevanza strategica. 

 

Con il presente Piano Azioni Positive, l’Amministrazione Comunale intende favorire l’adozione di 

misure che garantiscano effettive pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori nelle condizioni di 

lavoro e di sviluppo professionale anche al fine di migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della 

normativa vigente, i rapporti con il personale dipendente e con i cittadini. 



 

Obiettivi 

 

Nella definizione degli obiettivi che il Comune si propone di raggiungere per attuare la piena parità 

nel contesto lavorativo, l’orientamento è ai seguenti principi: 

- pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 

- azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità;in questa 

ottica gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell’arco del 

triennio sono: 

a. tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità 

della persona delle lavoratrici e dei lavoratori; 

b. garantire il diritto dei predetti a un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da 

relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei 

comportamenti; 

c. ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico delle lavoratrici e dei 

lavoratori, garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti; 

d. intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari 

opportunità nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto 

delle condizioni specifiche di uomini e donne; 

e. rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di 

lavoro e nel lavoro fra uomini e donne; 

f. offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera per 

riequilibrare eventuali significativi squilibri di genere nelle posizioni lavorative soprattutto 

medio - alte; 

g. favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari; 

h. sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione; 

 

L’organico del Comune 

 

La situazione del personale dipendente, a tempo determinato e indeterminato, pieno o part time, 

del Comune di Magliano, alla data del 31.12.2021, è rappresentata schematicamente nella tabella 

che segue. I risultati dell’indagine eseguita evidenziano una presenza dei due sessi equilibrata per 

quanto attiene le categorie professionali più elevate, mentre in ordine ai profili più bassi vi è la 

prevalenza maschile. Va soggiunto che nel corso del 2022 è prevista l’indizione di alcuni concorsi: 

istruttore direttivo tecnico D/D1, Istruttore direttivo amministrativo D/D1, Istruttore 

amministrativo contabile C/C1, che potrebbe introdurre nell’organigramma ulteriori unità di sesso 

femminile attesa la propensione delle candidate donne ad essere più performanti in sede 

concorsuale rispetto a quelli di sesso maschile. 

 

GENERE D C B TOTALE 

DONNE 1 1  2 

UOMINI 1 2 1 4 

TOTALE 2 3 1 6 



Obiettivo 1-Tutela delle pari opportunità nell’ambiente di lavoro 

 

Il Comune di Magliano, al fine di rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari 

opportunità nel lavoro, si impegna ad evitare il verificarsi di situazioni conflittuali sul posto di 

lavoro determinate da pressioni o molestie sessuali, mobbing, atteggiamenti miranti ad avvilire i 

dipendenti, atti discriminatori o vessatori. In merito si richiamano, affinché siano applicate e 

interpretate i maniera rigida e rigorosa, tutte le disposizioni previste dalla normativa di settore, in 

specie contenute nei contratti collettivi di lavoro nazionali e integrativi. 

 

Azione 1 - Costituzione del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni. 

 

L'Amministrazione, nel prestare attenzione alle questioni inerenti alle problematiche femminili e 

ai conseguenti aspetti relativi all'organizzazione di lavoro, alla formazione, alla motivazione ed 

alla predisposizione di reali opportunità di crescita professionale e culturale, in ottemperanza 

dell’art. 21 della legge 183/2010, è in procinto di istituire il Comitato Unico di Garanzia per le 

pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, che 

sostituisce,unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità e i 

comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, costituiti in applicazione della contrattazione 

collettiva, dei quali assume tutte le funzioni previste dalla legge, dai contratti collettivi relativi al 

personale delle amministrazioni pubbliche o da altre disposizioni. Il Comitato ha compiti 

propositivi, consultivi e di verifica e opera in collaborazione con la consigliera o il consigliere 

nazionale di parità. Contribuisce all’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, 

migliorando l’efficienza delle prestazioni collegata alla garanzia di un ambiente di lavoro 

caratterizzato dal rispetto dei principi di pari opportunità, di benessere organizzativo e del 

contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica per i lavoratori. 

Il CUG, presieduto dal Segretario Generale o da un suo sostituto delegato, ha composizione 

paritetica ed è formato da un componente designato dalle OO.SS. maggiormente rappresentative 

ai sensi degli artt. 40 e 43 del D.lgs.165/2001 e da un componente designato 

dall’Amministrazione, assicurando nel complesso la presenza paritaria di entrambi i generi. 

Tale organo rimane in carica per la durata di un quadriennio e comunque fino alla costituzione 

del nuovo comitato e i suoi componenti possono essere rinnovati per una sola volta. 

I dipendenti nominati dall’Ente, quali componenti di tale organismo e in rappresentanza dell’Ente 

stesso, allorché partecipano ai lavori del Comitato sono considerati in servizio. 

 

Obiettivo 2-Tutela nell’ambito delle assunzioni di personale 

 

Il Comune si impegna ad assumere il proprio personale nel rispetto della normativa vigente senza 

privilegiare l’uno o l’altro sesso. 

Azione 1 – Prescrizioni per la redazione di avvisi e bandi di selezione del personale 

 

Il Servizio del personale, di norma preposto alla stesura dei bandi di concorso, nell’elaborazione 

degli avvisi e dei bandi di selezione del personale è tenuto ad assicurare il costante rispetto delle 

condizioni di pari opportunità, evitando l’individuazione di condizioni di ammissione o di prove 

concorsuali che possano favorire o pregiudicare la pari opportunità. 



Azione2-Composizione delle Commissioni Giudicatrici 

 

L’Ufficio preposto è tenuto a riservare a ciascuno dei due sessi, salva motivata impossibilità, 

almeno un terzo dei posti di componente delle Commissioni Giudicatrici di procedure selettive 

concorsuali. 

 

Obiettivo 3- Assegnazione dei posti di lavoro 

 

Le assegnazioni dei posti di lavoro devono avvenire esclusivamente sulla base di 

professionalità, attitudini e capacità professionali dei dipendenti, tenendo conto, se necessario, 

di eventuali limitazioni derivanti da problemi di salute. 

 

Azione 1-Prescrizioniperlaredazionedelpianooccupazionale 

 

L’Ufficio preposto all’elaborazione del piano occupazionale (fabbisogno di personale) assicura 

che le assegnazioni dei posti di lavoro avvengano esclusivamente sulla base della 

professionalità, delle attitudini e capacità professionali. 

I Responsabili di Area dovranno assicurare che l’utilizzo delle risorse umane assegnate per la 

realizzazione degli obiettivi di gestione avvenga nel rispetto delle condizioni di pari opportunità. 

 

Obiettivo 4-Formazione professionale 

 

Il piano formativo dovrà tenere conto delle priorità formative di ciascun servizio, consentendo ai 

dipendenti pari opportunità in ordine alla possibilità di frequenza, rendendo tali iniziative 

compatibili con le situazioni familiari e personali previamente rappresentante. 

 

Azione 1- Prescrizioni per la redazione del Programma formativo 

 

Predisposizione del Programma formativo tenendo conto della necessità di assicurare effettive 

condizioni di  pari opportunità tra lavoratori e lavoratrici. 

Azione 2-Iniziative formative in sede 

 

Favorire lo svolgimento di iniziative formative in sede, in orari compatibili con la presenza in 

servizio dei dipendenti e con le esigenze personali degli stessi, familiari o di tutela della salute. 

Azione 3– Aggiornamento professionale per favorire il reinserimento dovuto a lunghe assenze 

 

Al personale che rientra in servizio dopo la gravidanza o per altre assenze prolungate, quali 

congedi parentali o malattia, dovrà essere assicurato, se necessario, idoneo percorso formativo 

per consentire il recupero della professionalità e la valorizzazione delle competenze e delle 

attitudini in linea con le evoluzioni della normativa e delle procedure interne. Si raccomanda 

l’individuazione, all’interno dell’ente, di figure tutor per consentire di affrontare con maggior 

serenità i compiti assegnati, di poter contare su colleghi disponibili a “informare/aggiornare” 

sugli aspetti più pratici ed organizzativi tipici della realtà dell’Amministrazione. 

Azione 4–Formazione in materia di pari opportunità 

 

Attivazione, anche con la collaborazione delle OO.SS., di apposito percorso formativo mirato 

alla sensibilizzazione del personale in materia di pari opportunità e benessere organizzativo. 



 

Obiettivo 5– Flessibilità oraria e conciliazione dell’attività lavorativa con esigenze familiari 

 

Il Comune, compatibilmente con le necessità di funzionamento dei servizi erogati all’utenza, a 

seguito di apposita richiesta dei dipendenti interessati, si impegna ad assicurare la massima 

flessibilità oraria, in entrata ed in uscita, fissata in 30minuti nell’arco dell’orario di lavoro 

giornaliero; inoltre si impegna a dare compiuta applicazione agli ulteriori istituti di flessibilità 

previsti nel vigente CCNL Funzioni Locali, approvato in data 21.05.2018, nonché a quelli 

diversi o ulteriori che saranno approvati dalle parti sociali nelle successive tornate contrattuali. 

 

Azione 1- Aumento della fascia di flessibilità oraria 

Ai dipendenti con figli di età minore di quattordici anni, per agevolare la conciliazione tra vita 

lavorativa e familiare, viene riconosciuta dall’Amministrazione la possibilità di ottenere 

l’ampliamento di un’ulteriore mezz’ora della fascia di flessibilità, subordinatamente alla 

verifica, a cura del Responsabile del settore di competenza, della sussistenza delle condizioni di 

compatibilità con le necessità di funzionamento degli uffici e dei servizi erogati all’utenza.  

 

Azione 2-Assistenza a familiari invalidi 

 

Viene assicurata ai lavoratori e alle lavoratrici l’applicazione delle normative vigenti in materia 

di assistenza a familiari invalidi e di congedi parentali, attraverso idonea modulistica e adeguata 

informazione che sarà curata dall’Ufficio preposto alla gestione del personale. 

 

Azione 3-Trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale 

 

Nell’ambito della flessibilità del rapporto di lavoro prevista dai vigenti contratti collettivi, il 

Comune favorisce l’integrazione tra attività lavorativa ed esigenze familiari dei dipendenti. Nel 

rispetto della vigente normativa di legge, contrattuale e regolamentare, le istanze di 

trasformazione del rapporto di lavoro dal tempo pieno al tempo parziale, di durata non inferiore 

a mesi tre, motivate da necessità di assistenza a familiari, verranno istruite entro il periodo 

massimo di 10 giorni dalla presentazione e nei successivi 5 giorni verrà data comunicazione 

dell’esito positivo o negativo. A tali istanze dovrà essere data la massima priorità. 

 

Obiettivo 6–Informazioni 

 

Il Comune si impegna a promuovere e favorire ogni azione utile alla realizzazione di effettive 

condizioni di pari opportunità attraverso il miglioramento della comunicazione e della diffusione 

delle informazioni su i temi delle pari opportunità. 

 

Azione 1-Diffusione del Piano di Azioni Positive 

 

Per consentire una maggiore diffusione e informazione, il Piano Triennale di Azioni Positive 

verrà pubblicato sul sito internet dell’Ente, Sezione amministrazione trasparente, atti generali. 

Il Servizio del personale raccoglierà pareri ed osservazioni per l’aggiornamento annuale del 

piano medesimo. 

 


